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EpiAmbNet
Network italiano di Epidemiologia 

Ambientale

Ambiente e Salute nel PNP 2014-2018: rete nazionale di epidemiologia 
ambientale, valutazione di impatto integrato sull’ambiente e salute, 

formazione e comunicazione

Le prospettive della Rete Italiana Ambiente e Salute



EpiAmbNet: www.reteambientesalute.epiprev.it

Fornire assistenza al Ministero della salute e alle 

Regioni per lo sviluppo dell’obiettivo 8 del Piano 

Nazionale della Prevenzione (PNP) 2014-2018

• Fornire assistenza al Ministero della salute e alle 

Regioni per lo sviluppo dell’obiettivo 8 del Piano 

Nazionale della Prevenzione (PNP) 2014-2018: 
• Rete nazionale di Epidemiologia Ambientale

• Documento guida sulla comunicazione del rischio

• Supporto alla VIIAS

• Supporto alla Formazione in Epidemiologia Ambientale 



EpiAmbNet: Network italiano di Epidemiologia ambientale 

CRITICITA’

Differenze inter-regionali che rendono necessari 
programmi di azione e di formazione coordinati, 
coerenti e non settoriali

Conoscenze, linguaggi e pratiche comuni difformi con 
conseguenze negative sull’operato dei servizi 
(SSN/SNPA)

Assenza di un programma formativo organico e 
condiviso che fornisca i necessari strumenti conoscitivi. 

Carenza formativa ad ogni livello della formazione 
universitaria sia nei corsi di laurea sia nei corsi di 
specializzazione



Epidemiologia Ambientale

6 Regioni

10 Unità operative

2015

RIAS 2018

Ambiente e Salute

13 Regioni

21 Unità operative

11/03/2019

Task force ministero 

Ambiente e Salute

(2018)

Conferenza 

Ministeriale di Ostrava 

(2017)





RIAS obiettivo

L’obiettivo principali del 
progetto RIAS è lo 
sviluppo di sinergie tra 
strutture sanitarie e 
strutture del sistema 
nazionale per la 
protezione ambientale 
con l’obiettivo di 
condividere ed integrare 
le conoscenze e i dati 
disponibili, seguendo un 
approccio inter-
istituzionale



1. Attività di Network

Istituire la “Rete nazionale comunicazione ed Informazione Ambiente e Salute”

E’ una struttura redazionale multitematica che comprende rappresentanti di tutte le 

linee progettuali e rappresentanti di strutture di supporto per aree di interesse 

prioritario quali la salute urbana, inquinamento atmosferico, cambiamenti climatici, 

acqua, campi elettromagnetici, siti inquinati e rifiuti, salute dell’infanzia, servizi 

ecosistemici e  biodiversità, sostanze chimiche. 

RIAS obiettivi



Censimento di tutte le strutture di epidemiologia ambientale italiane, 

delle risorse umane a loro disposizione, della loro produzione 

scientifica e delle collaborazioni instauratesi tra gli enti.

Risultati:

54 Centri censiti

320 Articoli e Rapporti 

57 Progetti collaborativi

Cosa abbiamo fatto in EpiAmbNet



Non solo epidemiologia 

ambientale 
Realizzeremo una NUOVA INDAGINE NAZIONALE

per aggiornare la mappa dal 2012-2016 → 2017-2020

per arricchire il database con i dati riguardanti

altre discipline a partire dalla tossicologia



Contributi 
e notizie

Creare una rete nazionale comunicazione
e informazione ambiente e salute

RIAS n
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Creare una rete nazionale 

comunicazione 

e informazione ambiente e salute

Quale informazione? 

Quali contenuti? 

Gruppo di lavoro

Struttura redazionale multi-tematica

In autonomia o in collaborazione? 
(con Ambiente Informa SNPA, Notiziario ISS e analoghe iniziative europee)

Quali soggetti?



Contenuti per chi? Quale 

pubblico?

• Disseminazione

• Divulgazione

• Ascolto

• Interazione

• Partecipazione

Collaborazioni



2. Attività di Formazione

Iniziative di formazione per operatori SSN e SNPA (secondo il curriculum 

formativo elaborato della Task Force del Ministero, su temi specifici: Valutazione di 

impatto, epidemiologia ambientale, tossicologia ambientale, comunicazione del 

rischio) anche attraverso modalità innovative via web. (Capofila: DepLazio e CPO 

Piemonte con affidamento esterno ad Associazione di Epidemiologia-AIE).

RIAS obiettivi



Supporto alla Formazione sui temi Ambiente e 
Salute 

M.O. 8 PNP “Ridurre le esposizioni ambientali 
potenzialmente dannose per la salute”
M.O. 8.5 del PNP «sviluppare le conoscenze tra gli 
operatori della Sanità e dell’Ambiente»



EpiAmbNet: Network italiano di Epidemiologia ambientale 



EpiAmbNet: Network italiano di Epidemiologia ambientale 



RIAS: Rete Italiana Ambiente e SAlute

Disponibilità di quattro moduli formativi

• Salute e ambiente

• Introduzione all’epidemiologia ambientale

• Valutazione di impatto ambientale e comunicazione 

del rischio

• Tossicologia ambientale

Standardizzazione 

Multisciplinarietà

Evidence based



Salute e ambiente

Obiettivo

Mettere a disposizione le conoscenze sulla relazione 

ambiente-salute limitatamente ad evidenze 

consolidate, pubblicate e condivise in ambito 

scientifico. Discutere le aree di incertezza, fornire gli 

strumenti per una risposta standardizzata e 

condivisa delle istituzioni sanitarie ed ambientali 

RIAS: Rete Italiana Ambiente e SAlute



•Introduzione generale: come si forma l’evidenza

•Inquinamento (indoor-outdoor)

•CEM e radiofrequenze

•Rumore

•Siti contaminati

•Rifiuti Solidi Urbani

•Cambiamenti climatici/ondate di calore

•Acqua potabile

•Radon
* La selezione non comprende argomenti già coperti da altri obiettivi previsti dal PNP (es. amianto 

pesticidi hanno già piani dedicati)

EpiAmbNet: I temi selezionati*



EpiAmbNet: Network italiano di Epidemiologia ambientale 

Introduzione all’Epidemiologia Ambientale 

Obiettivo

Sviluppare le conoscenze e competenze necessarie 

per permettere la comprensione, la lettura critica e 

l’applicazione nel contesto locale delle evidenze 

scientifiche sulla relazione tra esposizioni ambientali e 

lo stato di salute della popolazione



EpiAmbNet: Network italiano di Epidemiologia ambientale 

Valutazione di Impatto sulla Salute da esposizioni 
ambientali: dalla stima degli impatti alla 
comunicazione dei rischi 

Obiettivo 

Documentare l’indissolubilità della valutazione degli 

impatti sulla salute e della comunicazione del rischio

la competenza nel fare e/o comprendere una VIIAS e il 

supporto alla gestione operativa di processi di 

comunicazione





Verso un SNPS

Le prospettive della Rete Italiana Ambiente e Salute





Formazione: criticità  

• Il personale medico e sanitario dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL ha una 
scarsa preparazione sui temi Ambiente e Salute e le stesse attività istituzionali dei 
dipartimenti di prevenzione non sono orientate in modo coerente. 

• Il personale tecnico delle ARPA è orientato sugli aspetti normativi e tecnici relativi 
al controllo dei rischi ambientali ma solo in alcune Agenzie sono presenti specifiche 
competenze per individuazione e la comprensione delle implicazioni per la salute 
delle esposizioni ambientali.

• Esiste una grave carenza di collaborazione intersettoriale tra strutture sanitarie ed 
ambientali sia al livello regionale sia a livello delle strutture provinciali e locali.

• Dovrebbe essere rafforzata la collaborazione intersettoriale nelle medesime strutture 
laddove coesistono personale medico e personale sanitario non medico.

• Il linguaggio esistente degli operatori è difforme e non si basa su un curriculum 
formativo comune.

• Le conoscenze teoriche delle metodologie di valutazione del rischio sono limitate. 

• Vi sono poche esperienze di implementazione della valutazione dell'impatto sulla 
salute (HIA- Health Impact Assessment) delle esposizioni ambientali e di 
integrazione tra HIA e procedure di risk assessment tossicologico. 

• Esistono difficoltà nell’utilizzare i dati esistenti per valutare di aspetti relativi alla 
componente ambiente e salute,  e sulle modalità di loro integrazione e collegamento 
anche al fine di verificare differenze di natura socioeconomica.



Questioni da risolvere

Differenze nel modello organizzativo

mancata definizione formale della figura professionale 
dell’esperto nella valutazione dell’impatto sanitario delle 
esposizioni ambientali rappresenta un ulteriore fattore 
di criticità. 

Caratteristiche manageriali e un background che gli 
consente di comprendere, utilizzare ed integrare, con 
approccio multisettoriale, il contributo differenziale 
delle molteplici discipline e figure professionali coinvolte 
(scienze ambientali, epidemiologia, tossicologia, 
economia). 

Dove collocare l’osservatorio A&S



•Rete: Dogliotti (ISS), Bortone, Colacci (SNPA), Michelozzi

(DEP Lazio)

•Sito e redazione: Clementi (Inferenze), Bauleo (DEP Lazio)

•Comunicazione: Angelini (ER)

•Formazione: Ancona (DEP Lazio), Richiardi (UniTo)

•VIIAS: Ranzi (ARPAER), BIANCHI (CNR), Soggiu (ISS)



caffetteRIAS


